
    

 

26 novembre - 3 dicembre 2023 

GESÙ CRISTO RE E SIGNORE DELL’UNIVERSO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

La verità ultima del vivere: l'amore 

Una scena potente, drammatica, 

quel "giudizio universale" che in 

realtà è lo svelamento della verità 

ultima del vivere, rivelazione di ciò 

che rimane quando non rimane più 

niente: l'amore. Il Vangelo risponde 

alla più seria delle domande: che 

cosa hai fatto di tuo fratello? Lo fa 

elencando sei opere, ma poi sconfi-

na: ciò che avete fatto a uno dei 

miei fratelli più piccoli, l'avete fatto 

a me! Straordinario: Gesù stabilisce 

un legame così stretto tra sé e gli 

uomini, da arrivare a 

identificarsi con loro: 

l'avete fatto a me! Il 

povero è come Dio, 

corpo e carne di Dio. 

Il cielo dove il Padre 

abita sono i suoi figli. 

Tre spunti che posso-

no aiutarci nella no-

stra riflessione: 

1) Dio è colui che 

tende la mano, per-

ché gli manca qualco-

sa. Rivelazione che 

rovescia ogni prece-

dente idea sul divino. C'è da inna-

morarsi di questo Dio innamorato e 

bisognoso, mendicante di pane e di 

casa, che non cerca venerazione per 

sé, ma per i suoi amati. Li vuole 

tutti dissetati, saziati, vestiti, guari-

ti, liberati. E finché uno solo sarà 

sofferente, lo sarà anche lui. Davan-

ti a questo Dio mi incanto, lo accol-

go, entro nel suo mondo. 

2) L'argomento del giudizio non è il 

male, ma il bene. Misura dell'uomo 

e di Dio, misura ultima della storia 

non è il negativo o 

l'ombra, ma il positivo 

e la luce. Le bilance di 

Dio non sono tarate 

sui peccati, ma sulla 

bontà; non pesano 

tutta la mia vita, ma 

solo la parte buona di 

essa. Parola di Vange-

lo: verità dell'uomo 

non sono le sue debo-

lezze, ma la bellezza 

del cuore. Giudizio di-

vinamente truccato, 

sulle cui bilance un po' 

PREGHIERA A CRISTO RE 
 

“Sì, Signore, tu sei il mio re. 

Sei l’unico di cui mi posso fidare 
completamente. 

Tu, mio Gesù e mio re, 
mi guidi nel cammino di ogni giorno 

e sono certo che seguendo i tuoi passi 

non potrà accadermi nulla di male. 
Tu, mio re, sei forte, 

perché porti in te  
la forza straordinaria  

dello Spirito Santo: 
nessuna cattiveria  

potrà mai vincerti, 
persino la morte  

si arrende di fronte a te. 

Tu sei pieno di sapienza: 
mi insegni come vivere secondo il 

cuore del Padre, 
mi parli attraverso  

la Scrittura Sacra 
e mi sveli il progetto di amore che tu 

sogni per tutta l’umanità. 
Tu, o mio re, hai dato la vita sulla 

croce per amore di tutti noi: 
per questo,  

più che per ogni altro motivo, 

tu sei il Signore del mio cuore  
e della mia vita. 

Tu sei re, Maestro Gesù. 
L’unico al mondo a potersi chiamare 

così, nella piena verità. 
Tu, Signore Dio, sei il mio re: 

mio, perché ti voglio bene 
e perché so di essere amato da te, 

infinitamente.” 
Amen. 

DOMENICA - 26 novembre  (CRISTO RE) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Amelia, Giovanni e Aurora 

LUNEDì - 27 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Pietro e Maria 

MARTEDì - 28 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

Giuseppe e Mariangela 
 

S. Rosario 
Luiu Pietrino 

MERCOLEDì - 29 novembre    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

17.00 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Anna e Domenico 

GIOVEDì - 30 novembre  (S. Andrea apostolo) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Paolo e Gianna 

VENERDì - 1 dicembre   (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

Rosas Bruno 
 

Adorazione Eucaristica 
Leonida, Salvatore e Mario 

SABATO - 2 dicembre     (Feria T. Ordinario) 

16.15 
 

17.00 
17.30 

Cau Elio  (trigesimo) 
 

S. Rosario 
Anna, Carmelina e Virginio 

DOMENICA - 3 dicembre  (I DI AVVENTO) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Luigia e Giovanni  
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Ez 34,11-12.15-17) 

Voi siete mio gregge, io giudicherò tra pecora e pecora. 
 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cer-
cherò le mie pecore e le passerò in rasse-
gna. Come un pastore passa in rassegna il 
suo gregge quando si trova in mezzo alle sue 
pecore che erano state disperse, così io pas-
serò in rassegna le mie pecore e le radunerò 
da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni 
nuvolosi e di caligine.  
Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e 
io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e ricon-
durrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della 
grassa e della forte; le pascerò con giustizia. 
A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: 
Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 
montoni e capri. 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 22) 
 

Rit: Il Signore è il mio pastore:  
       non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare.  
Ad acque tranquille mi conduce. 
 

Rinfranca l’anima mia, 
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome.  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.  

di buon grano pesa di più di tutta la zizzania del campo. 

3) Alla sera della vita saremo giudicati solo sull'amore (San Giovanni della 

Croce), non su devozioni o riti religiosi, ma sul laico addossarci il dolore 

dell'uomo. Il Signore non guarderà a me, ma attorno a me, a quelli di cui 

mi son preso cura. «Se mi chiudo nel mio io, pur adorno di tutte le virtù, e 

non partecipo all'esistenza degli altri, se non sono sensibile e non mi im-

pegno, posso anche essere privo di peccati ma vivo in una situazione di 

peccato» (G. Vannucci). 

La fede non si riduce però a compiere buone azioni, deve restare scandalo-

sa: il povero come Dio! Un Dio innamorato che ripete su ogni figlio il canto 

esultante di Adamo: «Veramente tu sei carne della mia carne, respiro del 

mio respiro, corpo del mio corpo». Poi ci sono quelli mandati via. La loro 

colpa? Hanno scelto la lontananza: lontano da me, voi che siete stati lontani 

dai fratelli. Non hanno fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati, sem-

plicemente non hanno fatto nulla. Indifferenti, lontani, cuori assenti che non 

sanno né piangere né abbracciare, vivi e già morti (C. Péguy). 

SECONDA LETTURA (1Cor 15,20-26.28)  

Consegnerà il regno a Dio Padre.  
 

Dalla 1a lettera di S. Paolo ap. ai Corìnzi 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di 
coloro che sono morti. Perché, se per mezzo 
di un uomo venne la morte, per mezzo di un 
uomo verrà anche la risurrezione dei morti. 
Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in 
Cristo tutti riceveranno la vita.  
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che 
è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che 
sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli 
consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza 
e Forza. È necessario infatti che egli regni 
finché non abbia posto tutti i nemici sotto i 
suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annien-
tato sarà la morte. E quando tutto gli sarà 
stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mc 11,9.10)  
 

Alleluia, alleluia. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 
Benedetto il Regno che viene,  
del nostro padre Davide! 
 
 

VANGELO (Mt 25,31-46)  

Siederà sul trono della sua gloria.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua 
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno 
radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 
dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra 
e le capre alla sinistra.  
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua 
destra: “Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi 
fin dalla creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete 

vestito, malato e mi avete visitato, ero in 
carcere e siete venuti a trovarmi”.  
Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato e ti abbia-
mo dato da mangiare, o assetato e ti abbia-
mo dato da bere? Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo 
e ti abbiamo vestito? 
Quando mai ti abbiamo visto malato o in 
carcere e siamo venuti a visitarti?”. E il re 
risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sini-
stra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuo-
co eterno, preparato per il diavolo e per i 
suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi 
avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, ero straniero e 
non mi avete accolto, nudo e non mi avete 
vestito, malato e in carcere e non mi avete 
visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, 
quando ti abbiamo visto affamato o assetato 
o straniero o nudo o malato o in carcere, e 
non ti abbiamo servito?”. Allora egli rispon-
derà loro: “In verità io vi dico: tutto quello 
che non avete fatto a uno solo di questi più 
piccoli, non l’avete fatto a me”.  
E se ne andranno: questi al supplizio eterno, 
i giusti invece alla vita eterna». 
Parola del Signore. 

Lunedì 27, h. 18.00 
Incontro di Catechesi per Adulti 

Mercoledì 29, h. 18.00 
Riunione del Consiglio Pastorale 

Venerdì 1, h. 16.00 
Gruppo di Preghiera di P. Pio 

Venerdì 24, h. 16.30 
Adorazione Eucaristica 


